










Relazione tesi di Pianificazione Urbana e Paesaggistica 

“Hearth Marche: ripartire dall’amore della propria terra” 

Studentessa: MELISSA COSENZA 

Professore: MICHELE TALIA 

Tutor: CHIARA CAMAIONI 

 

Il cambiamento del territorio oggetto di studio dovuto ai devastanti eventi sismici di questi 

mesi ha modificato radicalmente, se non totalmente, la realtà quotidiana di quelli che sono 

luoghi cardine per il centro Italia. Il primo sopralluogo effettuato a maggio ha messo in 

forte evidenza questa condizione, lasciando un forte senso di sconforto in chi ha 

partecipato, ma in maniera conseguenziale è fiorita in noi una forte volontà di intervenire 

per tentare di dare nuova vita ai paesi che hanno vissuto il dramma post-sisma. 

Per far ciò, l’analisi iniziale è cominciata dall’osservazione di quanto già presente e il 

pensare a come rimetterlo in attività, partendo dai poli produttivi e relative produzioni e 

valorizzando le aree strategiche di attrazione turistica mediante tre linee di azione 

principali: 

1) il sostegno alla qualificazione dell’offerta dei grandi attrattori e delle destinazioni 

turistiche con l’inserimento di piccole scuole di cultura gastronomica e riuso di edifici 

con la funzione di ristorazione;  

2) introduzione di eventi legati all’ambito alimentare con la creazione di un polo fieristico 

alimentare; 

3) definizione di un tour gastronomico con la creazione di tre diversi percorsi 

gastronomici legati alle produzioni ormai radicate in questi luoghi. 

Inoltre, ho voluto puntare anche sul consolidamento e la riqualificazione del sistema 

produttivo le cui linee guida sono: 

1) il recupero e la valorizzazione dell’organismo produttivo con il recupero dei poli 

produttivi esistenti; 

2) l’incentivazione alle attività locali con la realizzazione di nuovi punti di vendita e di 

confezionamento. 

 

Il progetto ha come fine la rivitalizzazione dell’area di Visso rilanciando l’identità sempre 

viva delle tradizioni gastronomiche.  

La mia strategia territoriale si incentra su tre azioni: valorizzare diffondendo; rinascere 

costruendo; rivivere camminando.  

 

Valorizzare diffondendo: lo spunto della proposta progettuale nasce dell’osservazione di 

una caratteristica curiosa della morfologia urbana di Visso che ricorda la venatura del corpo 

umano. E, quale è la funzione propria di una vena, essa diffonde il sangue verso il cuore. 

Pertanto, allo stesso modo, il mio intento è quello di valorizzare, come accentratore di 



qualità, il centro storico diffondendo, mediante tre diversi percorsi gastronomici, le 

specialità tipiche del luogo. 

 

Rinascere costruendo: il cuore metaforico cui mi riferisco ha anche una componente 

“verde”: il processo di rinascita parte dalla consapevolezza di ricostruire quanto scomparso, 

mediante l’uso di materiali ecosostenibili, e per questo legati alla natura. Nel processo di 

ricostruzione si andranno a definire strutture affini al ruolo di ristoro, di produzione e di 

vendita. L’intento, quindi, è quello di creare tre diversi episodi per ognuno dei tre percorsi 

che raccontino la storia di tre diversi prodotti tipici e che diventino poi nel tempo centro 

della filiera corta legata al territorio. 

 

Rivivere camminando: per ricominciare a vivere, è necessario re-innamorarsi del proprio 

luogo, del proprio ambiente vera e propria casa per chi lo abita tutti i giorni. In questa 

direzione va la progettazione dei percorsi pedonali dediti alla fruizione dei cittadini del 

verde urbano e semi-urbano. Questo è un altro fine di questi tre percorsi gastronomici, 

che nel riattivare il cuore del proprio paese, vogliono rimettere in moto le gambe dei propri 

abitanti.  

 

Tutto ciò converge nel nome del mio progetto, ovvero “Hearth” che nasce dalla fusione di 

due termini inglesi: “heart”, cuore, e “earth”, terra. Proprio a voler significare il punto di 

ripartenza consistente nell’amore per la propria terra. 

 

A supporto del mio progetto ho potuto constatare l’esistenza di Finanziamenti Europei per 

finalità similari come quelli ricadenti nell’ASSE 3 del FESR che dà sostegno alle piccole e 

medie imprese per una strategia di rilancio del sistema produttivo regionale di prodotti 

tradizionali e tipici o ABER AGRICOLTURE che conferisce la concessione di alcune categorie 

di aiuti nei settori dell’agricoltura, delle foreste e delle aree rurali.  
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